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D uno de* più chUri Senatori^ che rif> 
fìendono tra tanti Inmi di(jHe(lo S e^ 
renifsimo Governo , dedico queHe 
mie deboleZj7L,e : à V. £ dico^ che al 
meritato nome di aggio accoppiagloriofamente tutti quelli 
delle altre Virtu.confacra la mia penna opquiofa ne^fuoihu- 
mili inchioHri i miei fortunati [udori . Irretendo inflrmre 
un Soldato in Mare ,Ji perche quello ha da ejfere iljanguinofo 
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teatro delle tragedie Ottomane yfiperche'appreHo lainjlahi" 
lità di tale elemento comparijca più difiinta la cofianz^a deU 
la mia diuotione hjerfo lagrandez^z^a delh E, V. Amaefirato 
da molte Navali fationi^nelle quali ho zjlahtementefervi^ 
to, prendo horacjuejloAjfuntOiOndeio non Jìa rimproverato 
qualFilofofo d'Antioco^ il quale fempre afifo in catedra di 
pace legeva ad Ani baie filogifmi aiguerra . Se in quefiimiei 
riflefsil^. E. non fc ergerà i raggi di quelle virtù che de^na^ 
mente coronano la dilei fronte jne incolpi il folo mio dejlinoyche 
non ha concedo altro lume al mio ingegno , che quello delle m 
tigne comete dell'altrui per fecutìoni . T^er vedere intanto di-^ 
leguarfiquei nembi che mi hanno piovuto Continue Jciagure, 
imploro b Iride generoja dell* E. V, edotto h ombra de lauri 
delbEccellentifs,fua Cafa celebre per tanti pre^ì così delle più 
alte virtù y come delle p/ù rimarcabili dignità confeguite fn 
ne primi tempi dt quella Serenifs, Republica^ pongo a rtco- 
verarfi quejte mie povere fatiche \ onde pofsino diffender/i 
dalbar denti invetive de critici, S i degni dunque lagran^ 
deT^adi V. E. di unire al perdono dtquefìo mto ardir e il 
fuo benigno gradimento ver fo hhum'tle tributo del profondo 
ofjequio y che dietro allmniverfalveneratione del Mondo mi^ 
Ut are politico mi fa Cottofcrhjert 

T>i V. E. : 

VcnetialÌ5.Fcbratoi696. \, ' 
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Al Lettore. 




Vccede continuatamente 5 che un 
Soldato dalla Terra ferma debbia 
imbarcarfi per militar fui Mare d 
fronte de Nemici , e 1' infj>erienza 
può caufàre graviffimi diiòrdini , 
onde io ho Itimato bene accennar- 
narti alcune delle cofè più neceflà- 
rie > che deve fàpere un' Officiale , 
che faccia un tal paflàggio , e che 
habbia la direttione della militia ; Che le bene il Capita- 
no della Nave deve haver tutta la cognitione , e molte co- 
fe fi appartengono al niedemo , tuttavia eflèndo quefli (og- 
getto , come gli altri , alla morte , refta il Direttore della 
.Soldatefca negl'intrighi del Comando > molte volte nel più 
arduo di {ànguinofo conflitto . Vn picciol mozzo puole 
con un iolo errore partorire una gran confufione , e per- 
ciò è neceflàrio faperfi quanto brevemente , e con rozzi 
terjTìini ti rapprefento opportuno , tralalciando l'incomben- 
ze, di tanti altri Officiali maricimi ? e Marinari , le quali 
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vengono da diverfi Auttori diftintamente^ accennate . Io 
lolo liò prefo ardire infegnarti ciò , che hò (perimentaco , 
& apprefo dalla prattica di molti Anni (opra le Navi di 

3uedo Seremfljmo Dominio j e ne' più pencolofi incontri 
elle medeme con l'Ottomane . La mia profefllone non e 
fui Mare , e però ti prego compatire > e non criticare con- 
tro chi non ha che la foja^jiura > ojzelp di^fèrvire il fuo ado- 
rato Principe.cVli^i felice^ w \^ . 
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L'Arte 
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'Arte Militare ftcIU Màritìmi, tiene gran differenza 
da quella di Terra, diftingucndofi la fermezza di 
queftadairinconftanzadell acque^ed il combattere 
con ladifcrezione de Venti è im efporlì agii acci- 
denti della fortuna . La pratticariccvutath iangut- 
nofìcimenti del Levante, nec^uaii più volte mi ri- 
trovai, mi diede infegnamenti, che fi diftinguono dalla Teorica, c 
però con fuccintodifcorfo dirò qnci ricordi, che pareranno alU 
mia debolezza più propri!, comi nciandodairerercitio dei Cannone, 
in cui deve bea ii^ftruirfì Soldato. 

Epercheinqueftofcrvìtiaè nece^Urio, che 1<? truppe non folo 
lìino ben difciplinate nel Campeggiar, Attaccarvi c difendere, mk 
ancora ufatea ben maneggiare rArtiglieriaperli fpclB combatti* 
menti ,che fuccedonoin Mare, ove queftoSereaiflimo Principe fa 
il maggior inforzo per foftentare il Dominio di «[uello,. contro la 
gran Potenza Ottomana,doveudofervir{ì de ile mcdefime, tanto in 
cflb che in Terra , hò ftimato bene cfponcre quanto fi. appartenga ad 
unDirettòrdiMilitie, c ciò non dovrà parer firaao siopaflb dai 
Militar di Terra a quello da Marc cosi contrarla Tuno dall'altro , 
mentre per le caufe accennate hò conofciuto neceflario il bifo- 
gno. 

Breve efèrcUic dil Caftfjoneì'^sT i 

1 A drttU e a pntfìrà jligate ì Cannoni . 

2 Di/cozK^éU i PÀrMchi deSa mutéia , e daileHo dei Csmmm . 

3 Incozzételi dU reciti^U , ^ del Cannon • 
4. Dentro il Can non ^ 

5 *2)4/r una fne!(za volu aSl forane^ per ajjfturar itCannon , 

6 Prendete ilfcovolo . 

7 Prefentafl^a&a bocca del Cannon sferrando la lumterà , 

% Scovolo in Cannon, giratelo a torno Jino al fondo per nettar il mede» 

fimo» .... 
9 Fuori il /co volo^ girando il n/edefimo fuori del portello , e battetelo /òpra la 

gioU delQaanon , 
1 0 Poggiate il fcovolo tra il Portello , e la rota del Cannon • 

r 

Per 
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Per caricar ti Csnnon , 




11 TrenèUteilfcartozzo. 

12 Mettete io ne ICannon^ 

1 3 Prendete ti ùotton . 

14 Mettetelo nelCannon, a 

15 Prendete il calcador , 

1 6 Prefèntatelo alla bocca del Canno» . < . 

1 7 Accompagniate il /cartolo csn tre gran colpi n' r - ' \vj . 

1 8 Prendete ilftiìletto,e taftatefè ilfiartozzo è arrivate al fèndei O'.'sL " f 10 Xi . 

1 9 «<7ri ilcalcaderte appoggiatelo élla Rota , ti Portello . : ri jv^<\ :i 

20 Prendete Uè alla. ' k^ì^ì l^i.sd 

2 1 Mettetela nel Cannon , * a . - c . £ J J il U x 
2Z Prendete il èotton. hxk^i ' 'r 

23 Mettetelo nel Cannon, * 

24 Prendete ile ale ador , ;jì^>»; 

25 Prefèntatelo alla bocca del Cannon . 

26 Accompagnate la balla con un gran colpo , 

Z/ fuori il calcador , f appoggiatelo alla murata ne/to col/c ovolo a baffo . 

< • - ' - ". 

/^r tirar fuori il Cannon . • i J 3 

2S sugate lamezzavoltaalli paranchi. > 

2 p Difiozzate li paranchi della reculata , ^ dal letto del Cannate , 

3 o Incoiateli alla murata^^ alletto del Cannon . - • »A* ■ - ' 
3 1 /^ivm 1/ Cannon, aiutanti con la manuclla dri'j(zate il Canneti 7 

3 2 Z)4/r «/r^ ^7^2 24 volta ali i paranchi al botton del Cannon , 

Peralleflir ilCannon a far fuoco, nM^^CP ^ 

3 3 Prendete il flìlletto con la man dritta^ el corno con la ftniflra . 

34 Sfondrate il fcarto'^zo, X 

J 5 Jnlefcate il Cannon, e frangete la polvere col corno . • ^'^^^V 

•36 Ajficurate la lumiera tcon la Piattina, "^^ ^ 

37 Aiutanti alla culata del Cannon aj/^t te chi prende la miira conia ma- 
nuella. * . 

3 8 Frr«- 
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38 Prendete U[futtafuoc$. 

3 9 Soffiate U mìcchU , uno difvolta II paranco,e laltro lo fcoprc le- 
vando la piattina . 

4.0 ^Atefoco, tanto fi ricerca a ben maneggiar il Cannon dal Sol- 
dato, e da chi deve inftru irlo peri comandi , reftafolodidiftribuiri 
podi, e rincombenxc come neir Armo , che qui efprimo della Nav^ 
ìudetta tanto in difcrittione , come in difTcgnopuò vederfi . 

Perfezzionato dunque il Reggimento al maneggio fudetto , deve 
il Capo di quelle Militie far TArmo della Nave, conJafTegnaread 
ogn'unoil ilio loco, notando il nome,e cognome de Soldati,e Alari- 
neri in un bollettino, che s affige alla murata fopra il Cannon , &: il 
pollo à grOfficiali, come dal difegnodillintamentefi vede , acciò in, 
un momento tutti vadino al fuo loco di già moftratoli , inoccafione 
d'allarme . 

. Auvertifcochenellefcrcitio del Cannon per ordinario devono 
cflerquattr huomini per ogn'uno , ma fe il Cannon pafla il genere 
de venti, cioè che foffe da trenta , ne ricerca fei , ma quattro fono 
però quelli che devono foli ha ver oltre Tincombenzadi maneggiar i 
paranchi, caricarlo e netur lo, glaltridue aiutano a muoverlo, t 
tirarlo . 

Il primo de' quattro farà il Capo , quak principiando dalla dritta 
del la Nave bavera la fchena voltata alla Puppa , per operar con la. 
man dritta,adopra il fcovolo per nettare, caricar il Cannone, laltro 
che ha la fchena alla Prova, &: in fàccia al Capo,£òmminillra poi vc- 
re,bottoni, e balle , quello che in pari al Capo maneggia manuella 
di legno,chizzadi ferro, &: il buttafuoco, l'altro ch'c in faccia al fu- 
detto dà la mezza volta à paranchi, tanto s'è dentro il Cannon , co- 
me fuori, maneggia dillo e corno , fcopre , e copre conila Piattina U 
lumiera, e prende mira, operando ogn'uno à tempo quando gli viea 
comandato; Io fteflb fanno fopra la finiftra ; mà hanno la fronte op- 
poftaalla dritta, per operar tutti con il braccio deliro, auvcrtcndo 
però che per dar fuori il Cannone, tutti devono tirar il Paranco, co- 
me aiutar per drizzarlo « 
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AuviTtim^nti mcefftriì nel punto 
di c ornò Alter e , 

SI oflcrvcra che i NalTi , c le Rote del Ounon Ciuìq ben unte di fc- 
vo,comcanco la corda ,ch'aprc , e ferra il portello. 
GheilCannoncoD tutti grapprcftameuti fiaoobuoaijeche degl' 
utili ve ne fiano degl'altri di rilpettOr 

Ohe ogni Cannon iìa fornito di manuella ,chizza di ferro, calca- 
dor,c fcovolodi iegno,e di corda fefi foficobligato caricar a portel- 
lo ferrato, di (lilletto ,ccorno,battafuogo,cdue guardafcar tozzi di 
corame , piii ficurì di auclli di legno . 

Che vi funo madelli d acqua nel mezzo con le fue radazc uni per 
Cannon per rinfrcfcar il medemo. 

Che nel mezzo parimente tra detti madelli vi fiano balle^ngioli, 
catene,chizze4iicrro,bottoni,e facchettidi bordo^con i quali ficari-^ 
ca trorandofi in vicinanza , 

Che le tre boccheporte,di Santa Barbara, difpcnfa, e caneva ftano 
ferrate, ccopcrtcconpelledi Manzo bagnata , & Inchiodata intor- 
no, quella del mezzo, ove forte li guardafcartozzì,fìa nello ftcrtb mo- 
do,màfareuntagUoallapclleabbondante in forma che redi il bu- 
co, dove fortono li Guardafcar tozzi fudetti, auvertendo che tro- 
vandofi fotto vento fi cavi fotto vento, &: eflcndo fopra vento fi forti 
fopra vento piegato i e fc vi foflc il fecondo depofito per li fcartozzi 
di coverta fi fa il fimilc; la boccaporta di diva folo fi lafcia aperta, m\ 
fi vi mette unGapoi*ale di fentinella acciò nefluno vadi a bado, fc 
non foflc ferito, òche ha vede ivi qualche incombenza,! quelle delle 
monizioni un Officiai^, che fia diligente de accurato. 

Mode da dtJponergC Officiali ficondo il loro Rangq 
in ce capone di eoméattere . 

IL primo loco di chi comanda le Militie e il Cadaro, ma quedu 
deve fcorrer per tutto,per vedere che tutti oprino per il buon fer- 
viti©. 

Il fecondo loco è il corridor dall'Albero di maedra a puppa , fcor- 
re però tutto il corridor fudctto , per il fine come fopra . 
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Il terzo loco è la coverti, dall' Alboro dimadlra a puppa, e fcorrc 
per tutto. 

Il quarto looerè in corrUor dal TAIboro di macftra t prava, nù 
non ha che fare alh pappa Te da chi comanda x (facili , ch'è il prima 
non folle oomandato, òche mancaflc. 

1 1 quinto loco cin coYertxdail' Aibcrodi macfhu a prov^iu^ ne hi 
che^rcapuppa fenonincaiocome fopra. 

1 1 kdoiococ il caHarato, ove fbsioLGraiiaticrT, cFucilicrìa qiu* 
li comanda . 

lllèttimolcKoèilCailcldi pfova. Per Io più quefli fono tutti 
podi chedevooo havcreunCapiranio, coaifabaltcrni^ fe poi non 
vi foOero tanti Capctanj, fervi rafl^ de Teocnri , cosi d'Alfieri , e via 
difcorrendo, offcrvandoilchefi confcgnciaogiii poftoco» lacom- 
partita,oveiarkcfprcfli i nomi dclCapiuno,dcfubaitcrnirCniimero 
de Soldati, con deferì vcrli in efTa il numero delle fentincllc , che in 
detto pododerc armare in cafodi birogiaa,cosi i'O^iakche loco- 
manda in una fola occhiau vede s'hà tutta la fua gente , s ordina le 
Ronde per la notte, e qnede vifitano le icnnnelle fe Éinsio-bene il iuo 
dovere , che non vi fia in Corridor gente che fumi ne altri lumi ac- 
ccfi, che quelli de ialiti fcralifcrrati , iìcle Bocca porte fii no ben cu- 
ftodite , e che neiTuna barca s'accodi al bordo della Nave , ie prima 
non èconofciuta , quandonon vi £a ordine, nefTuna eccettuata, fi 
desineranno due Soldatia i Tambucchi , quali guardano tutto il 
bordo della N a ve n n o per parte per a u vi fare in cafo s'a ccendefl'e fo- 
co in qualche ftt odi efla ; Il Comandante prudente s. abboccar a col 
Capitanio della Nave, qualchaFincombeiiza.dfflla navigatione , 
c tocca a difporre de Marinari per il compureo di quelli , tanto per 
ilGannon, chcperle Vek., e Tìmociein cafodi ccimbattifnento,^ 
6j:àmoflraredal medemo la forma., che tiene in Santa Barbera nel 
difpenéir la polvere, auvertcn^èocheinqaei'la non vi iìa» lume di 
forte , mà che qnefio {ia ne^b Camera del biicocta ia un ferale fat- 
to a queft'effctto., che mezzo e pieno d'acqua , e fenrito attaccato 
alla murata in alto di dove tramandi qualche poco dL lume all'altra 
camera della polvere , fotto a dettoferalcfe vi èia fua martella d'ac- 
qua perche fe in cafo qualche cannonatavi dalle dentro cada in 
quella. 

La polvere che fu data fuori dalla Santa Barbera in fcartozzi , 

B 1 quali 
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quali fi mettono ne guardafcartozzi in la Camera dov'è lume cioc in 
quella del bilcotto, vedendo che laftrada fia] sbarazzata , oflerverk 
che i corridori della diva fiinodifm trigati , e dimanderà al Gapita- 
niofudetto, feaifuoi Galafiitigl e flato confegnato il bifogno dL 
ftopp e, tappi di legno di più generi. Piattine di tola, e di Piombo , 
balie di fevo, e altre cofeneceflarie da flroppar buchi filiti da Can- 
nonate fott acqua , farà incombenza pure del Capitanio della Na-' 
ve tener fulCafTarctto^ilCaichio pieno d'acqua per ogni bifogno, 
cchinonhàcaichietto vi porrà una ò due bottello ftelfo in maflel- 
le ne giardinetti cTambucchi, come fopra ogni Coffa, & il Co- 
mandante delle Alilitiehaverà cura che fia fatto , in cafo vedeflc 
non ve ne fbflfe , oflervando anco che nella ftiva vi fia il loco ac- 
commodato per poncr i feriti , c che il Cerufico fia in quella con 
tuttele cofe necefiarie per medicarli, e con il Cappellano per Con- 
fcflarli. 

Si comanderà un Officiale per Corridore per foccorrer la coper- 
ta, e Caftello di Puppa, e di Prova con un huomo per Cannone au- 
vilato, che deve fcguitarlo,ajmati d arme da foco,e da punta in cafo 
d abbordo. 

Il Comandante ha verà parimente la mira di firfi afsegnare dai 
Capitanio della Nave fci de' più rifolutidefuoi Alarineri , a i quali 
aggiungerà altri fei de' fuoi più bravi Soldati, cquefti fi teniranno 
fui Gafsaro per fervirfene di metterli nella barca, che è attaccata 
alla Nave in cafo fi vedefse auvicinar qualche Burlottopcr attac- 
carfi quali dovranno andare a procurar di tagliar la corda della 
Barca di quello , cfe in loco di corda fofse attaccato con catena, lo 
sfòndreranno con un maglio di ferro, che pure gli vien confegna- 
Xo, acciò vedendo la gente delBurlotto fudetto mancarfi la Spe-. 
ranza di falvarfi defifterannodi dar foco per non abbrucciarfi ancor, 
loro, òannegarfi^auvertafi però d'imbarcar la gente della Nave fot- 
tovento, laqualefiiràtuttoilfuocopoflìbile, sì per coprir col fu- 
mo la fua barca, come per render il Burlotto inabile ad accoftar- 
felo, cdioflimo meglio tirarli alli Alberi per levargli le vele , 
che nel corpo, per affondarlo, mentre refpcricnza l'Anno paf- 
fato m'hà hito vedere, che un baftimento per quante Canno- 
nate , che pofli haver fott' acqua galleggierà ben un quarto , 
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cmezz ora , che ranto non mette a rambirfi , e poi fono poche quel- 
le che locolpiicano al legno delìderato per inctterloa picco, hò ben 
Tìfto c he ricice pi il tacile levargli Tufo del le vele. 

Se lì irovaOe di iiottca fronte deli' Inimico , fi fira (lare tntta U 
gente al Tuo porto, fi teniranno tutte le micchie allumate fopra de 
maftellid acqua deftinando, oltreallcientincl le ordinarie una per 
maftello, c quelle dovcranuo cllcr mutate ogni hora dal Caporali 
dclTuoPofto, quale pure darà vigilante dormendo glaltri, evo», 
icndo ancor lui ripol'ar qualche hora fari un vmcc Ciporalc , fi ter- 
ranno in corridore! ferali impicciali , fi diftril)UÌranno le Ronde, 
quali havcranno cura , che le vSentinellc faccino , tome diill , il fuo 
dovere . 

In cafo poi di combattimento (ì annimara il Soldato col fargli 
Jell allegria, quale farà milk di ferocia , e rigore per efiger da 
quelli prontezza in operare, e rifpctto tfmorolo nclf obbedire , fi. 
procnrcrà fir tutto fcn/a (Irepito di voci per elVcr intclo chi co- 
manda, arHne di fcanlarl-iconfarione, che partorilcc Tempre di- 
fordlni, celandoogni male , che vi poteireellcr^in qualche parte 
della Naveda gl'altri non l'aputo, comedi perdita d'Alberi , di 
Timone, mortalità cibco accelbiiiquilche pane, quale dall'ac- 
curato Comandante , fi (ara fare tutto losforzo da quella gente , che. 
ivièajpprcdb, fenza metter fottoibpra la Nave tutta col far , che 
tutti ivi accorrino, e lafc nodbpcraredove gli tocca, ^heciònon 
(ìdevcfarerenonin cafocftremo, i morti c feriti fi leva ranno fu- 
bitoda quel loco ove Tono cafcati per toglierli da gfocchi dc'fani , 
che potriano farli raffreddare a operar col folìto vigore, i feriti 
fi fanno condur in diva , e i morti fi gettano in nure, io però si 
gl iini , cheglaltri , ftimarei meglio darli io diva , perche non 
veda rinimico galleggiar per l'acqua cadaveri , mentre hò yifto , 
che non vanno altrimcnte a fondo fenza qualche pcibj 11 fangue 
che rella defudctti fi fa fubbit® lavare con radazze, pure per levar 
l apprenfione al Soldato, fi per la quantità di Cannonate fott ac- 
qua, c crefcelTe la medefima in ftivaa caufa che non fi può mai 
llroppar COSI bene, chefcmprc non ve n entri ; havuto il Capita-j 
niodcllanavetal notitia da chi ha la cura di ciò ollcrvare, fuona 
kTromba^ aqucfta fi manda dal Comandante anco de Soldati ia 

B i aiuto. 
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aluto , e ii leva da quel loco più sfaccendato , il trombare però nel 
tempo di combattimento non fì farà i*en7.a un evidente pericolo 
d'andare a picco per non tirarfi tutto il foco inimico addogo, che 
vedendo una Nave trombare fanno quella loro berfaglio con la fpe- 
ranza di vederla ben predo a fl orbita . 

Vi fono molti che difpongono de Granatieri fopra le coffe ; mà 
io danno ciò totalmente , perche Tefperienza m'ha fatto accorto 
del danno fenza alcun frutto , mentre hcbbi Thonore di comanda- 
re fopra la Nave San Vittorio, il primo combattimento fatto ai 
Spalmadori diScio , la quale per trova rfij delle più impegnate » 
gl e- convenuto refiftere lo fpatio di fci bore continue , contro lo 
sforzo dell'Armata tutta inimica , ove morirono , e furono feriti 
cento e ottanta, ributtòtre abbordi, e pure con l'aiuto del Glo- 
riofo San Marco, fortìdalle mani de Barbari vittoriofo, fu loc* 
cafione in vicinanza di mezzo tiro di Piftola , e pure dalle Coffe i 
Granatieri non arrivavano a tirar le granate dentro le Navi inimi- 
che, furonoben loro arri vati dal molchetto, che reftarono tutti 
facrificati, mirifolfi per tanto veduto il poco frutto, che faceva- 
no quel li, su le Coffe fudette di ^r tirarle Granate dal CalTàretto 
nel l'occafioned abbordo, eda quelle ne ricevei non poco ben ctìcio, 
fiche per confeguenza quello e il porto più ficuro da opporfi alT 
Inimico, e danoggiarloincongiunturefimili , oltre a i Granatie- 
ri, fi deve bavere fui Caffaretto fudetto altra gente, munita di 
fchioppi a Tromba , di Trombe da Guerra, Carcaffe da mano , 
pignattcdi focodartitìcii, brandirtocchi , fpadeda taglio, ed al- 
tre Armi neceflàriepcr una valida difèfa in cafo d'abbordo , men- 
tre quello c'I loco ove deve farfi, munito in qucfla forma , fi farà una 
grandiffimadifefa , tale che soblighera l'Inimico sforzatamente a 
ritirarfi. 

Emolto neccffario il ritìetterecon applicatione al modo di far 
fuoco col Cannone, perche fono molti , edifferenti, chesincon- 
trano fui mare, poichequcQoòèin bonaccia, ò con vento, in vi- 
cinanza, ò in lontananza, cui vantaggio del vento, òcoldifavau- 
taggio del medemo . 

Per ordinario fi fa fuoco continuo con un Cannone si , e laltro 
nò, e fi può anco fcarricar mezzo bordo di corridor , e mezzo di 

copcr- 
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cofcrta , che con le Navi di due punti, mezzo difopra , e mez- 
zo Ji fotto Tono quattro fuochi , che fcnza intervallo pofìbno of- 
fèider rinimico, fcnza il Cannone del Galìaro, e delli due Ca- 
ilclidipuppa, e prova. 

piando fi combatte colTInimico vicino, fi maneggia il Can- 
nai grolìb , con ferrar ogni volta il Portello acciò la mofchetta- 
ri. de Nemici non tormenti quelli che aflìftono al Cannone , 
mi in quefto cafo fa buon^etfetto caricar tanto in corridor , quan- 
te in coperta con ongc di fcrro^ e catene, e fopra il Caflaro 
Qflarctto, cGaftello caricar con facchetti da bordo, c fc il 
afo portaflc di efler nel mezzo dell' Armata nemica fi opera 
c#n tutti due li fianchi fenza permetter mai , che alcuno parta 
dil fuo pollo, ma tener pronta tutta la gente per opporfiair 
abbordo con tutte le cofe necelTarie, come gii di fopra acccn- 

latC. . ■ J-i.-;. ....... 

Si habbia l'occhia, che non fia attaccato fuoco dall'Inimico 
il qualche parte della Nave, efi habbia gente, 6c acqua a fuffi- 
«cnza per accorrer prontamente albi fogno. Se il cordone fu flc 
ilia vela col vento contrario e necelìario fare un fuoco continuo 
per fcaricar contro ogni Nave, cheviene à tiro, caricandofi in 
tal cafo con ogni prcflezza , e fe la temerità dell' Inimico vi 
poggiafleaddolTo, gli fi deve far contro una difcarica di tutto il 
Corridor, rifervando la coperta per fomentar il fuoco, ne farà 
male metterfi in Panno, ma è neceflario auvcrtirc di tirar con 
fruito per auvilir l'Inimico . 

Se la fortuna darte il vantaggio del fopravento , fi deve mar- 
chiar tutti di fronte, fcaricandofi Colombrine, e Cacciatori di 
Prova, e doppo voltando li fianchi, fi può con franchezza fca» 
ricar tutto il bordo, caricando con vigore, perche ne fuoco 
ne fu mo rct rocede , come quando contraria il vento , ne confufio- 
ne alcuna vi fi rende. 

La prudenza del Comandante deve incombere, edhaver Toc», 
chioàfàr, che fiano alzate, e sballate le bocche de Cannoni k 
propofito, perche col fopravento la balla del Cannone fa un'ef- 
fetto, ccol fottoventonc fa un'altro, onde è neceflario ha ver 
lamira, che la balla colpifca, e faccia il fuo efietto. 
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I.a forma di mirar, òdi puntar il Cannone fi fa in fei mcxJi --^ 
Primoa pelo d acqua, fecondo neirintervallo del primo Pont^. 
tcrzoneiriiuerfailo del fecondo Ponte , e dei terzo Te vi c la b\t^ 
teriaj quartonelmortodcllaNave; quintoagF Albori ^ eCl-*! 
chiami, c fedo agli Albori di gabbie, mi nel Soldato fe neò^-^ 
vonoefcrcitar folo tré, cioè a pelo d'acqua V colpir nel bordo, e 
terzo nelli cerchiami, 6c Albori. . ; 

Molte altrccofe ft potrebbcroacccnnarc y ma non cflcnjlo, xùrL 
c-cfsarie ne Combattimenti, le tralafcio. • " ^ ■ r.:\: 

In materia del governo de Soldati, fra quali potrebbero Tni^ 
fccrfufurrijribeH ioni, c fughe, non fola di quelli, ma ancodft> 
Marinari, parmià proposto di au ver tire, che lì Soldati fiantj 
fcparaii dalli Marinari, nòvi fiano fra di loro conventicole , ^ 
fccrcteamicitie, ma bensì tra il Capiuno della Nave, 5^ il Co 
mandante delle Alilitiedeve camminare un'ottima corrifpon 
denza in beneficio del Prencipc, a cuififervc. 

.Se le Navi dafsero fondo nel Paefe nemico , non farebbe male 
la nottedifirmare d'ogni apprcftamento le barche, che fono in 
acqua per fcanl'ar li concerti , &: impedir le fughe, che poticbri 
bonfi meditare col favor delle mcdcme barche, onde rimofsa la. 
caufa viene arai lentarfi Teffcito. Deve però in quello calo obli- 
garfirOfficialedi guardia a render conto. Li Caporali, e Sar- 
genti ogni due giorni devono vititare , & ofservar , che fia netto 
ove ftà il Soldato, cfàrchognunohahbia attenzione particola- 
rea la varfilefueCannoniere, efc vi fofsero ammalati , feparar. 
limali, cliconvalefcenti. 

Volevo tralàfciar di efporre un'altra mia opinione per cf.er 
fuori dclFordinc militare, e per non efser tanfate di voler ac- 
crcfccr ricordi a chi ha tutta la cognitione nella fabbrica delle 
Navi da guerra , ma la ragione, e l ciperi enza deca fi fcguiti mi 
animaadire, chenclla camera, che fi chiama difpenla, come 
accennai non devonoelservi le non li guarda cartoci tanto vuo- 
ti, chepieni ,cbcnchiult, ixDiche operandoli con quello riguar- 
do, ftèlìcuro, che febenecnirafsequalchcfcintilla di fuoco, ò 
ftraccioaccclò, fi può fàcilmente fmorzare: ma il punto efsen- 
tialedclla mia opinione non e quello j bensì vorrei, che il pic- 

colo 
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colo porteflodi dovecfce il giiardarcartoccio pieno, non fi aprif- 
Ica fe non per il mcdcmo , e per il guarda fcartoccio vi fuflcro due 
fori uno per parte del Corridore fatti in forma di canali a fcar- 
pa, enei fondo del canale vifofle un cofTinetto , acciò nel ca- 
dervi ilguardafcàrtoccio vuoto non patifca, ò fi rompa, e ciò 
ad effetto di fcanfare le confufioni , che nafcono a quella bocca^ 
porta, percheiiiitn tempo fteflb chi dimanda guardafcartocci 
pieni da zo,chi da 14, chi da 9 , chi vuol mandar a baffo guarda- 
fcartocci vuoti , chccaufanoconfufioni di fopra , cdi fotto, non 
potendofi in un tempo ffeffb fupplir à tutto, mentre talvolta nel 
maggior caldo del Gombattinicnio non fi fente, e molte volte 
nonfi vede per il fumo, che retrocede, eli Soldati tutti corrono 
alla boccaporta per ricever il bifogno, onde fattavifi una radu- 
nanza di Soldati , hò veduto co' proprii occhi, che una Ganno- 
ta nemica gionta in quel fito ammazzò quattro Soldati, e le 
fchicnze ne ferirono fette , onde effendovi li due fopra accennati 
canali a fcarpa per li guardafcartocci da zo da una parte, c dall' 
altra da 14.il Soldato fubito arrivato fi fcorrer a baffbil guarda- 
fcartoccio vuoto , e ferra ; cosi quelli , che fono dentro la dif- 
penfa operano pi ùdiftributivamente, econ minor confufione , 
& il bucco per dove efce la polvere non ferve , che per queft' og- 
getto . 

Deve parimente auvertirfi , che quando fi è fatta qualche quan- 
tità di tiri del Cannone , quefto non può refiffere alla (leffa quan- 
tità di polvere nella continuatione del fuoco, fenza qualche pe- 
ricolo dello fteffb Cannone, &:ancodella gente vicina, cheper 
tale e fletto farà ()ene auvertire il Capo de Bombardieri fe ha lì 
Cartocci fcarfeggiati , fe bene fi può fupporre ehe un buon OiH- 
cialenon habbia bifogno di fimili ricordi, tuttavia non fi deve 
mancare di fuggerirglielo . 

Io non mi dilungo da vantaggio , benché per altro in quefla 
materia cadano molte cofe da confiderarfi, non cflendo la mia 
intentionc, ched'inftruireun Soldato , che dalla Terraferma, 
pafla a militare fui Mare, come fuccede continuatamente in Le- 
vante, e di fuggerirgli quei ricordi più efsentiali, e coni quali 
pofjìa rendere al Principe Sereniflìmo un ottimo profitto nelle 

urgcn^ 
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urgenxc de Combattimenti coli' Inimico; tralaliriandodi parla- 
re fopra le incombenxedi tante Cariche, che fono nelle Navi , 
cfsendotràloro tuttedifferenti, &ogn una ha Icfuc particolari 
applicationi, come fi vede in altri Labri, diftintamentc fpiega^ 
to , e con profofc dimoftrationi d' Auttori particolarmente Fran-: 
cefidefcritto. Per il fine della mia intcntioue ciò bafta, mentre, 
fe un Soldato apprenderà i miei deboli infcgnamenti fopra ac- 
cennati, faràcapacediadempirebafiantemcnteallc fuc parti , ed 
il cortefe Lettore bavera la bontà di aggradire quette fuccintc di- 
moftrationi accompagnate da unardentifluno zelo diel Public» 
adorato fcrvitio. 
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